
SERIE C. Il leader verdeblù Giuseppe Pasini tuona contro la direzione di Monaldi in occasione del derby giocato e perso domenica pomeriggio al «Turina» contro il Mantova

«Feralpisalòbattutadall’arbitraggioscandaloso»
«Certi fischietti vengono sul lago e fanno i fenomeni»
Ilgiudice sportivo hamultato la societàgardesana
Fermatitecnico, patron,ds e iduegiocatori espulsi
Sergio Zanca

Dopo le ingiustizie, la beffa.
L’allenatore Massimo Pava-
nel, squalificato per due gior-
nate (al pari del preparatore
atletico Daniele Riganti), do-
vrà lasciare la panchina al
suo vice Diego Zanin nelle ga-
re contro Fano (in trasferta)
e Fermana (in casa). Un tur-
no di stop a Elia Legati e Ni-
cholas Rizzo. Il presidente
Giuseppe Pasini, il direttore
sportivo Oscar Magoni e il
team manager Andrea Fer-
retti appiedati fino al 31 di-
cembre. E la Feralpisalò mul-
tata di 3mila euro. È pesante
il conto presentato in serata
dal giudice sportivo.

IL DERBY giocato contro il
Mantova si è trasformato in
un dramma a causa di un ar-
bitraggio obbrobrioso. Il si-
gnor Monaldi di Porto Reca-
nati, in provincia di Macera-
ta, ha indicato per tre volte il
dischetto (Ganz ha sbagliato
il primo rigore, calciando alle
stelle, mentre Guccione tra-
sformato gli altri due), ed
espulso due difensori, il cen-
trale Legati e il terzino Rizzo,
incidendo pesantemente sul
risultato. La sagra degli orro-
ri, insomma.

Giuseppe Pasini non ha an-
cora smaltito la rabbia, e usa
parole forti per commentare

l’accaduto. «Chissà, in setti-
mana, che voto darà all’arbi-
tro il designatore. Non è la
prima volta che Monaldi rice-
ve gravi insufficienze - affer-
ma il presidente dei gardesa-
ni -. Dopo la gara ci sono sta-
te un po’ di discussioni, pre-
sente il commissario della
Procura Federale. Dopo ave-
re esaminato con calma i
provvedimenti del giudice

sportivo valuterò il da farsi,
ed eventuali ulteriori passag-
gi. Perché io devo tutelare i
giocatori, lo staff e tutti quan-
ti lavorano nella società. Do-
menica ho visto cose inimma-
ginabili. Abbiamo subito tor-
ti incredibili. Un arbitraggio
scandaloso. Mi riservo anche
di inoltrare una denuncia».
Il patron verdeblù non usa
mezzi termini.

«Certi fischietti vengono
sul lago, trovano un’atmosfe-
ra educata e tranquilla, e si
comportano da fenomeni -
prosegue nella sua analisi Pa-
sini -. No, non è così che si fa.
In stadi come Padova, Trie-
ste o San Benedetto del Tron-
to state sicuri che non assu-
mono atteggiamenti simili.
Se esiste la giustizia sportiva
deve esserci per chiunque».

Il primo errore clamoroso
coincide alla mezz’ora con il
primo rigore assegnato ai
biancorossi. Un autentico sli-
ding doors considerando
che, anziché punire la simula-
zione di Ganz con la seconda
ammonizione (l’attaccante
era già stato sanzionato con
un cartellino giallo), il diretto-
re di gara ha punito con il
doppio giallo Rizzo, quindi

espulso. «Il rigore non c’era -
sosrtiene Pasini -. Però am-
metto che l’arbitro, in una si-
tuazione del genere, ci possa
cascare, e indicare il dischet-
to. Un errore comprensibile,
insomma. Ma è la conduzio-
ne complessiva della gara
che non ho digerito, e le nu-
merose scorrettezze lasciate
correre». Come ad esempio i
ripetuti fallo commessi su

Ceccarelli, e mai sanzionati.
«Per tacere dell’episodio al
90’, la chicca conclusiva: Le-
gati che contrasta Cheddira
spalla contro spalla. Terzo ri-
gore, ed espulsione del capita-
no. Incredibile. Al signor Mo-
naldi ho chiesto a muso duro
se era venuto a Salò per recita-
re da protagonista».

LADISAMINAprosegue analiz-
zando l’atteggiamento assun-
to dai dirigenti avversari.
«Mi dispiace che nessun diri-
gente del Mantova abbia det-
to “oggi ci è andata bene, sia-
mo stati fortunati“. Silenzio -
prosegue Pasini -. No, non è
così che si comportano gli
sportivi. E pensare che il no-
stro allenatore ha rivolto i
complimenti ai nostri avver-
sari». Sulla squadra. «Ai ra-
gazzi non posso dire nulla.
Hanno offerto l’ennesima ot-
tima prestazione, e anche in
10 sono stati bravi. Nel secon-
do tempo, con l’esclusione di
un attaccante (De Cenco) e
l’inserimento di un difensore
(Brogni) hanno lasciato un
po’ il campo agli avversari.
Ma si sono comportati bene,
tenendo a lungo l’iniziativa.
Peccato sia finita male».

Sposato con la giornalista
Elena Tambini (ex arbitro di
calcio, conduttrice di Tgcom
24, volto sia di Premium che
di «Quarto Grado» con Gian-
luigi Nuzzi), Monaldi è piut-
tosto discontinuo. La speran-
za è che, in futuro, raddrizzi il
fischietto, perché, andando
avanti così, la sua carriera ri-
schia di essere costellata di
chiodi e di dolori.•
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Michele Laffranchi

A quasi un mese dalla nascita
ufficiale, il Coordinamento
dei Presidenti Bresciani con-
tinua a fare proseliti: sfiora
ormai quota 40, infatti, il nu-
mero di leader societari che
hanno deciso di partecipare
all’iniziativa. Ieri la prima
conferenza stampa ufficiale,
affidata ai quattro portavoce,
uno per categoria: Stefano
Pedrini (presidente del Car-
penedolo), Giuseppe Taini
(Ospitaletto), Oliviero Belot-
ti (Cologne) e Tony Scotti (Ri-
gamonti).

OLTRE A RIBADIRE i 10 punti
fondanti dell’iniziativa, la
conferenza è servita a eviden-
ziare i criteri che i candidati
al soglio regionale - in vista
delle elezioni federali, fissate
per il prossimo 22 febbraio -
dovranno giocoforza rispetta-
re per avere l’appoggio del
Coordinamento: «Innanzi-
tutto l’eventuale candidato
dovrebbe farsi carico dei 10
punti da noi proposti - spiega
Taini -: non li consideriamo
il Vangelo e siamo pronti a
modificarli, ma sono i princi-
pi da cui iniziare. La rappre-
sentanza deve tornare in ma-
no ai presidenti dei club: non

siamo clienti, ma parte viva
della struttura. Pretendiamo
inoltre un profilo che soddi-
sfi tre criteri inderogabili: rin-
novamento, rappresentabili-
tà effettiva e trasparenza».

I primi due riguardano lo
svecchiamento degli organi

dirigenziali e la costruzione
di un rapporto concreto del
prossimo presidente regiona-
le con il territorio bresciano.
Il terzo concerne invece una
rinnovata trasparenza fra Fi-
gc e società: «Avevamo chie-
sto al comitato di conoscere il

bilancio regionale - prosegue
ancora il leader dell’Ospita-
letto -: la pubblicazione è ef-
fettivamente arrivata, ma
manca chiarezza attorno alle
spese. Vorremmo conoscerle
nel dettaglio».

ALLALUCEdi questi prerequi-
siti, due candidati non saran-
no sicuramente votati: Carlo
Tavecchio e Giuseppe Baret-
ti, infatti, hanno già fatto il
loro tempo, almeno secondo
il Coordinamento. E Alberto
Pasquali? «Il delegato pro-
vinciale è un nome che ap-
prezziamo - evidenzia ancora
Taini -: vediamo se esprime-
rà la volontà di candidarsi e
di farsi portavoce delle no-
stre richieste».

Lapandemia ha dato lo slan-
cio definitivo alla nascita del
Coordinamento? «Senza
dubbio - sancisce laconico
Taini -: i problemi però c’era-
no anche prima; sicuramen-
te i momenti di crisi fanno
emergere in modo più riso-
nante le cose che non funzio-
nano».

«Veniamo da sessant’anni
in cui niente è cambiato - ag-
giunge Tony Scotti -: credo
sia giunto il momento che so-
cietà e presidenti facciano va-
lere di nuovo la propria voce.
Certe storture vanno sistema-

te una volta per tutte».
L’altro punto all’ordine del

giorno riguarda l’abolizione
del vincolo sportivo, calata in
maniera unilaterale dal Mini-
stro dello Sport Vincenzo
Spadafora. Ai club non piace
per niente: «Comporta il ri-

schio di assistere a un aumen-
to delle tariffe richieste alle fa-
miglie - sottolinea Stefano Pe-
drini analizzando questo ar-
gomento molto caldo -: le so-
cietà, in qualche modo, devo-
no stare in piedi. In questo
modo diventa anche più diffi-

cile programmare il futuro».
«Si può riflettere sulla sua du-
rata e fare qualche modifica -
ribadisce Scotti -: eliminarlo
di colpo, senza discuterne,
non è però la soluzione giu-
sta». •
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DILETTANTI.Primaconferenzavirtuale suZoom del nuovoCoordinamento provinciale

IPresidentihannoleideechiare
«PasqualialCrl?Unasoluzione»
Pedrini,Taini,Belotti eScotti:«Proposti 10 puntiper poter ripartire»

Ilpresidente Giuseppe Pasini LeprotestedellaFeralpisalò verso l’arbitroMonaldi: controil Mantovadue espulsionie tre rigori contro

GiuseppeTaini (Ospitaletto)

IlCoordinamento deiPresidentiBresciano sta elaborando proposte perfar ripartireil calcio dilettanti

Ildelegato Figc AlbertoPasquali

TonyScotti (Rigamonti) GiuseppeBaretti,presidente Crl

GIULIANIVA ALL’INTER:
ALSUO POSTORAVERA
Avvicendamentonel
settoregiovanile della
Feralpisalò.Il34enne
AlbertoGiuliani lascia
l’incaricodi segretariodel
settoregiovanile verdeblù
perapprodareconlo
stessoincarico all’Inter.
Unagrande occasione
dopogli esordidirigenziali
avvenutinel vivaiodel
Brescia(era stato anche
giocatore,arrivando a
collezionarequalche
presenzanel campionato
Primaverainsieme a
Viviano,Zambelli,Scaglia,
SilvestrieAlberti). Alsuo
postolasocietà gardesana
hasceltoSilvia Ravera,già
responsabileticketinge
amministrazione.

Settoregiovanile
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